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Il ruolo del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e di 

esecuzione. 

 

La complessa gestione del cantiere impone la designazione di figure professionali all’altezza dei compiti 
in grado di interagire al meglio con il datore di lavoro committente. 

Parte I 
 

 

 

 

 

 

1. Le figure del CSP e del CSE nel D.Lgs. 81/08 
 
Nell’ambito della cantieristica risulta essenziale nominare i coordinatori per la 
sicurezza in fase di progettazione ed in fase di esecuzione. Dette figure sono 
previste dagli artt. 90, 91 e 92 del D. Lgs. 81 del 2008. Si tratta di ruoli che 
all’interno dell’ Health & Safety system rientrano tra le figure in posizione di 
garanzia. Ciò, evidentemente, comporta l’attribuzione di precisi doveri e 
responsabilità previste dal D. Lgs. 81 del 2008 e dal diritto penale. 
 
In particolare i commi 3 e 4 dell’art. 90  del D. Lgs. 81 del 2008 rubricato ‘Obblighi 
del committente o del responsabile dei lavori’ recitano: 
 

«3. Nei cantieri in cui e’ prevista la presenza di più imprese esecutrici, 
anche non contemporanea, il committente, anche nei casi di coincidenza 
con l'impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente 
all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore per 
la progettazione. 
 
4. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche 
non contemporanea, il committente o il responsabile dei lavori, prima 
dell'affidamento dei lavori, designa il coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98». 

 

 
 
Quali sono gli obblighi da cui 
deriva la posizione di garanzia? 
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L’art. 91 del D. Lgs. 81/2008 rubricato ‘Obblighi del coordinatore per la 
progettazione’ prescrive che: 

 
«1. Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta 
di presentazione delle offerte, il coordinatore per la progettazione: 
 
a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, 
comma 1, i cui contenuti sono dettagliatamente specificati nell'allegato XV; 
 
b) predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, i cui 
contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le informazioni utili ai 
fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e 
dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non e' 
predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 
3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (1). 
 
b-bis) coordina l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 90, 
comma 1. 
 
2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), e' preso in considerazione 
all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera. 
 
2-bis. Fatta salva l'idoneità tecnico-professionale in relazione al piano 
operativo di sicurezza redatto dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice, 
la valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni bellici inesplosi 
rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri e' eseguita dal 
coordinatore per la progettazione. Quando il coordinatore per la 
progettazione intenda procedere alla bonifica preventiva del sito nel quale 
e' collocato il cantiere, il committente provvede a incaricare un'impresa 
specializzata, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 104, comma 4-bis. 
L'attività di bonifica preventiva e sistematica e' svolta sulla base di un 
parere vincolante dell'autorità militare competente per territorio in merito 
alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della 
collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché 
mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero 
della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero 
della salute» 
 

 
L’art. 92 del D. Lgs. 81 del 2008 rubricato ‘Obblighi del coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori’ recita: 

 
«1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori: 
 
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, 
l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, 
delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100 ove previsto e la corretta applicazione 
delle relative procedure di lavoro (1); 
 
b) verifica l'idoneità' del piano operativo di sicurezza, da considerare come 
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piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento 
di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con quest'ultimo, ove 
previsto, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 
100 , ove previsto, e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in 
relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, 
valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la 
sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se 
necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza (2); 
 
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la 
cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca 
informazione; 
 
d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al 
fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza 
finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 
 
e) segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione 
scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle 
disposizioni degli articoli 94, 95 96 e 97, comma 1, e alle prescrizioni del 
piano di cui all'articolo 100, ove previsto, e propone la sospensione dei 
lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal 
cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il 
responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per 
l'esecuzione da' comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità 
sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente 
competenti (3); 
 
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente 
riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti 
adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
 
2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, 
oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e di 
coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, 
lettere a) e b) , fermo restando quanto previsto al secondo periodo della 
medesima lettera b)». 

 
 

2. xxx 
 
Si procede ora ad una breve disamina degli orientamenti giurisprudenziali 
relativi alle due importanti figure previste dal Titolo IV del D. Lgs. 81 del 2008.   
 
Al riguardo la giurisprudenza si è più volte soffermata sulle circostanze di fatto  
prese in esame dalle prescrizioni sopra richiamate precisando quanto segue: 
 

a) in merito ai ‘cantieri edili’ si è osservato come il D.Lgs. 14 agosto 
1996, n. 494 prima, e il T.U. in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) ora,  
abbiano  «effettuato e confermato una scelta di campo: il 
committente è stato infatti coinvolto pienamente nell'attuazione 
delle misure di sicurezza». Sul punto è «chiara la ratio: il legislatore, 
al fine di contenere il fenomeno degli infortuni sul lavoro nel campo 
degli appalti e costruzioni, ha optato per la responsabilizzazione del 

 
 
 
xxx 
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soggetto per conto del quale i lavori vengono eseguiti. Quanto 
precede si è tradotto nella previsione di tutta una serie di obblighi in 
capo al committente, cristallizzati nell'art. 90 del T.U., che tra l'altro 
prevede la nomina (alla presenza delle ulteriori condizioni previste 
dalla legge) del coordinatore per la progettazione e del coordinatore 
per l'esecuzione nel caso di presenza di più imprese esecutrici; la 
verifica dell'idoneità tecnico professionale delle imprese affidatane 
ed esecutrici. Orbene, con specifico riferimento all'esecuzione di 
lavori in subappalto all'interno di un unico cantiere edile predisposto 
dall'appaltatore, la giurisprudenza di legittimità ha più volte 
affermato il principio in base al quale gli obblighi di osservanza delle 
norme antinfortunistiche, grava non soltanto sull'appaltatore, ma 
anche su tutti coloro che esercitano i lavori, quindi anche sul 
subappaltatore interessato all'esecuzione di un'opera parziale e 
specialistica»

1
; 

 
b) il Cantiere è certamente «un’area di lavoro ove occorre approntare 

misure di sicurezza particolari. Non a caso la suprema Corte ha 
osservato come «In relazione a lavori svolti in esecuzione di un 
contratto di appalto, il dovere di sicurezza trova il suo referente, in 
primo luogo, nell'appaltatore, cioè nel soggetto che si obbliga verso 
il committente a compiere l'opera appaltata, con propria 
organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio: 
l'appaltatore, invero, quale datore di lavoro, è il primo destinatario 
delle disposizioni antinfortunistiche. Ma nell'articolata disciplina 
posta da detto ultimo decreto, sono previste specifiche figure alle 
quali vengono affidati precisi compiti con connesse responsabilità. Le 
ragioni della introduzione di tale articolata disciplina risiedono non 
soltanto nella constatazione che i cantieri edili costituiscono un 
settore di attività che espone i lavoratori a rischi particolarmente 
elevanti, ma anche nell'esigenza che, all'atto della realizzazione di 
una opera, vi sia un coordinamento tra le varie imprese, chiamata a 
realizzarla»

2
; 

 

Roberto Scavizzi        

Avvocato e docente universitario  

Vistra HSE department's legal counsel. 
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